
IN ITALIA 

Nigeriana violentata a Modena II gruppo «colpiva» spesso 
Si prostituiva in periferia ma le donne tacevano per paura 
Minorenni due degli aggressori II sindaco ha chiesto scusa 
Arrestati confessano candidamente a nome di tutta la città 

Una banda stupra e picchia 
«Che male c'è? È una puttana negra» 

Alfonsina Rinaldi 

In un casolare della campagna modenese quattro 
giovani, di cui due minorenni, hanno picchiato e 
violentato per ore una giovane prostituta nigeria
na. Grazie alle indicazioni della vittima sono stati 
individuati e fermati: «Lo abbiamo fatto altre volte 
- hanno dichiarato - e non c'era mai successo 
nulla». Il sindaco di Modena, Alfonsina Rinaldi, ha 
chiesto scusa alla giovane a nome della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICO CAPON ETTO 

WÈ MODENA All'1,30 della 
riQUe fra martedì e mercoledì, 
I.E.; 18 anni, nigeriana, come 
ogni notte si prostituisce alla 
periferìa di una città. Nella zo
na della «Bruciata», fra l'uscita 
autostradale e i capannoni del 
centro fieristico, ha trovato al
tre? come lei, ugualmente di
sperate, ugualmente disposte 
a yendersh Ormai fa freddo, 
decide di tornare verso la sta* 
ziòne ferroviaria e prendere il 

primo treno per Livorno, dove 
vive con una sorella Chiede 
un passaggio. Si ferma un'au
to, a bordo due giovani: «Va 
bene, prima stai con noi poi ti 
accompagniamo». Lei accetta. 
Una volta a bordo i due diri
gono decisamente fuori città, 
verso Bomporto, un centro 
della bassa padana. I.E. è im
paurita, intuisce il pericolo, 
ma ormai è in balia dei due. 

Giunti ad un casolare la spin
gono dentro, ad attenderli altri 
due giovani. Inizia cosi per la 
donna una notte da incubo. 
Pugni, calci, poi, fino alle pri
me luci dell'alba, la violenza 
sessuale. 

Le 6.30.1 quattro la abban
donano davanti alla stazione. 
Scende, si accascia, ma fa in 
tempo a prendere il numero 
della targa. Quei numeri, se
gnati sulla carta di un pac
chetto di crackers, finiscono 
sul tavolo dell'agente della 
Polfer che la soccorre. Alle 19 
i quattro sono individuati e 
fermati. Fra di loro due mino
renni, A,R. di 17 anni e G Q. di 
16. Gli altri due, quelli che 
hanno caricato la ragazza so
no i cugini più grandi, Arturo 
Napoletano, di 27 anni e Mi
chele Riccardo di 21. Sono in
censurati, mai avuto guai con 
la giustizia e, stando a quanto 
dicono, non pensano che ci 

siano motivi per averne ades
so. «Lo abbiamo fatto altre 
volte - dicono i due più giova
ni - sono puttane, negre, non 
ci è mai successo nulla», Ma 
quante altre volte? In questura 
non lo sanno, qualcuno dice 
che i quattro fermati ne hanno 
ammesse una decina, ma in 
questi mesi sul tavolo del ca
po della mobile è arrivata una 
sola denuncia. 

Il silenzio circonda la vio
lenza che si consuma su que
ste donne. Sono clandestine, 
hanno paura di essere rimpa
triale, di essere, come nel ca
so di LE,, denunciate per ave
re violato gli obblighi di legge 
sul soggiorno. È difficile im
maginare questi quattro scia
gurati senza vederli vantarsi 
delle loro imprese fra gli ami
ci, al bar, fra una partita a car
te e una bevuta.. 

A Modena ieri il sindaco 
della città, la comunista Alfon

sina Rinaldi, ha voluto incon
trare la giovane per chiederle 
scusa: «Modena - ha detto - si 
scusa, offesa di quanto una 
ragazza ha dovuto patire. Si è 
colpita una persona doppia
mente debole e indifesa, per
ché donna e di colore, priva 
dei diritti civili più elementari». 
Il sindaco ha anche riafferma
to la necessità di accordi e 
leggi che garantiscano ai citta
dini extracomunitarì i diritti ci
vili essenziali. 

Altri i messaggi di solidarie
tà* dalla consulta provinciale 
degli stranieri, dall'assessorato 
ai servizi sociali, dal Centro di 
pari opportunità. Il consiglio 
comunale ha votato all'unani
mità un ordine del giorno di 
condanna. 

LE. non legge i messaggi, 
non li capisce, ma forse per
cepisce qualcosa dalla solida
rietà concreta che in queste 
ore ha ricevuto. È stata affida

ta alle cure dei servizi sociali, 
ha un alloggio, è assistita da 
un avvocato. 

È una violenza con conte
nuti razzistici? Gli investigatori 
dicono di no. E forse ragio
nando con la logica di chi de
ve istruire una indagine di pò-

Significative adesioni alla grande manifestazione di domani a Roma 
Un corteo per la pace e la non violenza di decine di migliaia di cittadini e stranieri 

In piazza l'Italia antirazzista 
Continuano a piovere adesioni all'imponente ma
nifestazione di domani contro il razzismo. Da tut
to, il "paese verranno a Roma decine di migliaia di 
cittadini italiani e stranieri per sfilare insieme da 
piazza della Repubblica a piazza del Popolo, do
vei una serie di interventi e un concerto-spettacolo 
cqrMideranno l'inizlativa-promossa da sindacati, 
partiti, associazjoni-tejche e religiose, - _• 

ANN* MORELLI 

HROMA. L'appuntamento è 
per te'15'a piazza della Re
pubblica. Il corteo si snoderà 
poi attraverso Largo S. Susan
na, vìa* del Trìtone, via Due 
Macèlli, piazza di Spagna, via 
del Babbuino per raggiungere 
Infine piazza dèi Popolo, dove 
la rnaliifestazlone' si conclude
rà cop 8" Inlewentl dei rap
presentanti delle diverse co
munità e di Bruno Trentin 
(Ggil), Franco Bentlvogli 
(Cisl) e Angelo Masetti (Uil). 
Monsignor Pasini parlerà a 
nqnt«{,delle, comunità cristia
na; Seguirà un concerto spet
tacolo, mentre gli «artisti con
tro l'apartheid» daranno vita 
ad una «action-painting'. Im
ponente anche l'organizzazio
ne, per consentire a tutti colo
ro» che lo desiderano di rag
giungere la capitale: 600 pull
man,' 5 treni, una nave tra
sporteranno nella notte e nel
la11 prima mattinata decine di 
mfgliaia di italiani e stranieri. 
La Fgci prevede l'arrivo di più 
di aOtnlla giovani, in particola
re dalla Campania, dall'Emilia 
Romagna e dalla Puglia. Signi
ficativa l'adesione di tutto il 

Ggil 

Contratto 
colf 
ih 9 lingue 
m ROMA. La Filcams-Cgil 
ha edito (distribuito già al 
feÉJtjval d e l i W t ò di Geno
va), un opuscolo contenen
te la sintesi del contratto di 
lavoro delle colf. Normative 
e diritti stampati in nove lin
gue (italiano, inglese, fran
cése, spagnolo, somalo, eri
treo, filippino, portoghese, 
sritankese). Un servizio teso 
a favorire sia la conoscenza 
sia l'esercizio di diritti comu
ni a italiani e immigrati. At
tualmente è in corso di 
stampa una nuova edizione 
(in collaborazione con fin
ca Cgil) allargata alle nor
mative previdenziali e assi
stenziali. L'opuscolo sarà di
sponibile fra un mese in tut
te le sedi sindacali e sarà 
commercializzato anche 
nelle librerie e nelle edicole. 

mondo del calcio, *attraversa-
to troppo spesso da segnali 
inquietanti di razzismo e di 
violenza che snaturano la pro
fonda essenza di pace e di 
fratellanza che caratterizza le 
attività sportive», attraverso la 
persona del presidente del
l'Aie, aw, Sergio Campana. 
Dopo l'Inter anche molti gio
catori del Milan hanno rispo
sto all'appello e in particolare 
Sacchi, Baresi, Ancelotti, Bor-
gonovo, Colombo, Costacurta, 
Donadoni, Evani, Filippo e 
Giovanni Galli, Maldinì, pazza-
gli. Verga e Massimo Mauro 
del Napoli. 

Le donne comuniste hanno 
indirizzato alle immigrate una 
nuova «lettera aperta* in cui 
scrivono fra l'altro di sentire di 
avere «un destino comune, un 
vincolo di solidarietà e politi
co che unisce le donne del 
Nord con quelle del Sud del 
mondo, perché per emanci
parci e liberarci pienamente 
in ogni paese e in ogni conti
nente è necessario cambiare 
il modello di sviluppo, rinun
ciare alta rapina delle risorse, 
affermare il valore delle diffe

renze e della nonviolenza». 
Cgil-Cisl- UH in un comunicato 
congiunto, nell'affermare di 
apprestarsi a negoziare con il 
governo, ritengono che la ma
nifestazione «esprima una for
te volontà collettiva di acco
glienza e di integrazione, so
ciale e civile degli immigrati e 
ribadiscono la stessa volontà 
unitaria e pluralistica contro 
ogni strumentalizzazione dì 
parte e contro ogni interferen
za elettoralistica». Antonio Piz-
zinato della Cgil ha dichiarato 
che tra i primi provvedimenti 
del governo ci dovranno esse
re quelli sulla sanatoria e sui 
diritti nelle piccole imprese. 
La Lega nazionale delle coo
perative, nel condividere moti
vazioni, finalità e obiettivi del 
Comitato promotore, auspica 
l'introduzione di norme che 
rendano possibile la costitu
zione di cooperative tra lavo
ratori immigrati o la parteci
pazione di questi a cooperati
ve italiane. Dp, in polemica 
con i sindacati che parìe/anno 
in piazza del Popolo, «toglien
do spazio ai veri protagonisti», 
propone fra l'altro consiglieri 
aggiunti» nei consigli comuna
li in rappresentanza degli im
migrati e l'apertura delle scuo
le ai figli degli stranieri anche 
se «irregolari». 

Ieri sera i ministri del «go
verno ombra» Giorgio Napoli
tano, Adalberto Minucci, Aldo 
Tortorella e Francesca Mari
naro si sono incontrati con i 
rappresentanti delle associa
zioni degli immigrati e i rap
presentanti dell'Arci-Cism, 
Adi e Cantas. 

Il Pei 

«La politica 
per tutelare 

e r ^ 

• i ROMA. «Dopo il confronto 
del vicepresidente del Consi
glio on. Martelli con i sindaca
ti e le associazioni degli immi
grati, tante cose sono state 
dette e annunciate: l'elimina-
zipne della .clausola della limi
tazione geografica per l'asilo 
politico (che valutiamo positi
vamente); uri _ censimento, 
una conferenza sulla immigra
zione, prevista per la primave
ra prossima; nonché nuovi 
provvedimenti di aiuto al dirit
to allo studio per gli studenti 
extra Cee. Ancora però non 
sono state chiarite le intenzio
ni reali del governo per far 
fronte ad una questione di 
grande rilevanza politica e 
culturale», 

Quale politica, allora, è ne* 
celiarla e urgente per tute
lare la dignità e I diritti di 
quanti vengono • cercare 

da noi spazi di libertà e di 
solidarietà umana e per ar
ginare ogni rischio di mani
festazioni xenofobe? 

Il «governo ombra» del Pei l'S 
settembre scorso ha chiesto al 
governo di mettere a punto 
una politica nazionale sull'im
migrazione e di avviare urgen
temente un piano per la rego
larizzazione di tutti gli immi
grati già stabilitisi in Italia. Noi 
insistiamo su questa esigenza 
e riteniamo che il problema 
da risolvere subito, anche per
ché ne derivano varie conse
guenze sulle scelte di fondo 
da fare, sia una sanatoria im
mediata per fare uscire dalla 
clandestinità la stragrande 
maggioranza degli immigrati 
oggi presenti in Italia, modifi
cando la legge 943 all'art. 8, 
dove si prevede un vincolo tra 
permesso di lavoro e di sog-

Sindacalista nero a Parma 

Da ieri alla Cgil 
lavora Mustafà 
in Italia da 11 anni 
M PARMA. Da questa setti
mana Abdullahi Giama Nur, 
somalo, 33 anni, laureando 
in medicina, per gli amici 
semplicemente Muitafà, la
vora alla Camera del lavoro, 
al Centro informazione di
soccupati della Camera del 
lavoro dove si occupa dei 
problemi dei giovani lavora
tori extracomunitari. 

È il primo sindacalista ne
ro della Cgil di Parma. In 
Italia da 11 anni, Mustafà 
per poter continuare a stu
diare ha fatto tutti i lavori 
immaginabili: cameriere, 
muratore, operaio, ecc. Pri
ma del «distacco sindacale» 
alla Cgil lavorava in un au
togrill sull'autostrada del 
Sole. 

«Perché lavoro nella Cgil? 
Perché l'associazione degli 
extracomunitarì cui appar
tengo - afferma - ha trovato 
subito nel Cid un punto co
stante di riferimento e poi 
perché nelle organizzazioni 
laiche, al contrario di quelle 
cattoliche, non si fa della 
carità, un pasto ed un tetto 
per una notte e via, ma si 
parte da pan a pari, con gli 
stessi diritti dei lavoratori 
italiani». 

Ed è una politica questa 
che paga: in questi ultimi 
tempi quasi tutti gli immi
grati di colore si rivolgono 
alla Cgil e non più alla Can
tas diocesana, e trovano ri
sposte certe ed un amico in 
più: Mustafà. 

L'Umbria per gli immigrati 
La Regione ha esteso 
a lavoratori e disoccupati 
l'assistenza sanitaria 
sssj PERUGIA. In Umbria i la
voratori provenienti dai 
paesi extracomunitari di
soccupati, residenti nella re
gione e regolarmente iscritti 
nelle liste di collocamento, 
potranno usufruire dell'assi
stenza sanitaria senza dover 
pagare la contribuzione an
nuale di 750mila lire. La de
cisione assunta dalla giunta 
regionale consentirà alle 
Ulss di inserire negli elenchi 
dei cittadini mutuabìli an
che i disoccupati extraco
munitari. 

L'assessore regionale alla 
Sanità Guido Guidi sottoli
nea la rilevanza politica del 
provvedimento adottato 
«nel momento in cui in Ita
lia è aperto un dibattito sui 
"diritti negati" alle migliaia 
di lavoratori extracomunita

ri. Lo spirito della delibera -
aggiunge Guidi - non è af
fatto quello del pietismo o 
dell'assistenzialismo, bensì 
quello di affermare con 
chiarezza che il diritto alla 
salute non è prerogativa dei 
soli cittadini italiani». 

A tutt'oggi l'Umbria e l'E
milia Romagna sono te uni
che regioni italiane che 
hanno adottato un simile 
provvedimento; grazie ad 
esso i disoccupati italiani e 
quelli dei paesi extracomu
nitari sono posti sullo stesso 
piano. C'è da aggiungere 
che questi ultimi, anche se 
dimoianti transitoriamente 
nel territorio regionale, sa
ranno inseriti nelle campa
gne di prevenzione che le 
Ulss attiveranno. 

tizia giudiziaria, può essere 
cosi. Ma la giovane nigeriana 
è stata picchiata e violentata 
perché «negra e puttana». Ora, 
forse, scapperà da Modena. 
L'aspettano altre penferie, al
tre macchine che passano e si 
fermano, altre notti di vìolen-

1 terribili fatti di quest'estate di Villa Literno, la 
pressione delle forze democratiche e le prime 
proposte avanzate dal "governo ombra» del Pei 
hanno imposto al governo di uscire dal silenzio. 
Sul problema immigrazione, qual è la posizione 
dei comunisti? Ne parliamo con Francesca Mari
naro, «sottosegretario ombra» per i problemi del
l'immigrazione e dell'emigrazione. 

Unjtmjniĵ azffln&jii iaywa&tldLCoiqre 

giorno. Va assicurata l'assi
stenza sanitaria a tutti e decisa 
inoltre l'estensione della stes
sa legge anche al lavoro auto
nomo ed associato, come pu
re il riconoscimento ai profu
ghi dello status di «nfugiati po
mici». 

La 943, In realtà. Il governo 
non ha mal avuto la volontà 
di applicarla e sostenerla 

Infatti, la legge è stata sabota
ta e sminuita nel suo intrinse
co valore, che si fonda sul pie
no riconoscimento della pari 
dignità tra italiani ed extraco
munitarì. Manca totalmente 
una strategia politica per pre
disporre le strutture di acco
glienza, di assistenza e di 
orientamento m aree di parti
colare concentrazione di im
migrati e di coloro che richie
dono l'asilo. li-governo non ha 
voluto neppure accogliere le 
nchieste, da più parti espres
se, di un intervento straordina
rio almeno per quei casi di 
grande emergenza. Gli Enti lo
cali poi, che hanno cercato di 
impegnarsi, esauriti gli stru
menti dell'ordinaria ammini
strazione, sono stati posti nel
l'impossibilità materiale di po
ter agire e intervenire adegua
tamente. 

E per affrontare I nuovi pro
blemi (di Integrazione, for

mativi, di un alloggio digni
toso, della protezione e si
curezza sociale) che la im
migrazione comporta, quali 
le proposte del Pel? 

Innanzitutto riteniamo che oc
corra contenere e battere il 
trend negativo della riduzione 
dello stato sociale e dei suoi 
elementi di solidarietà intema, 
soprattutto sul piano dei diritti 
e delle opportunità che deb
bono essere offerte ai cittadi
ni, perché ciò costituisce la 
condizione di base per affron
tare i nuovi problemi. Deve es
sere chiaro, però, che la que
stione immigrazione deve es
sere affrontata con scelte di 
grande impegno politico cul
turale e umano, che è respon
sabilità del governo assumere 
e sottoporre al Parlamento, e 
che devono essere coinvolti i 
governi regionali e locali e tut
te te forze sociali. Quanto al 
completamento del nostro 
quadro giurìdico legislativo 
chiediamo un nuovo dispositi
vo su ingresso, soggiorno e re
sidenza; la cancellazione del
la clausola geografica per il di
ritto d'asilo; la tutela del diritto 
allo studio; l'incentivazione 
della cooperazione allo svi
luppo per ridurre il fenomeno 
alla radice. Con questo spirito 
andiamo alla manifestazione 
dì domani. • (AMo.) 

Giurì di autodisciplina 

«Mettiamo in tavola carne 
non acqua». Spot bocciato 
Coop: «Decisione assurda» 
SJBJJ ROMA. Il giurì di autodi
sciplina pubblicitaria ha deci
so la cessazione della campa
gna della Coop con lo spot 
«mettiamo in tavola carne, 
non acqua». La controversia 
era stata sollevata dalla Fede
razione nazionale macellai 
che aveva giudicato il messag
gio «lesivo per tutti gli operato
ri». La Coop contesta la deci
sione, denunciandola come 
«assurda e inaccettabile. Il giu
ri ha fatto prevalere interessi 
corporativi su quelli dei con
sumatori". «11 giurì ha accolto 
l'istanza contro la pubblicità -
si legge in una nota della 
Conp - nonostante che per al
cune associazioni di produtto
ri di carne si fossero dissociati 
esponenti che rappresentano 
ben oltre la metà degli asso
ciati. intervenendo addirittura 
a sostegno della Coop. e che 
il messaggio pubblicitario si 
basasse su incontestabile qua
lità del prodotto e quantità di 

controlli con costi dì produ
zione aggiuntivi per la Coop 
di oltre mille lire al chilo, sen
za che queste spese venissero 
riversate sul consumatore*. 

Con lo slogan «Mettiamo in 
tavola carne, non acqua* sì 
voleva inoltre porre l'attenzio
ne sul problema della «produ
zione di qualità e controllata» 
e si informava che la carne di 
vitello venduta alla Coop è 
sottoposta a severi controlli. E 
a tale proposito l'Associazio
ne nazionale cooperative di 
consumo precisa che la sua 
carne è «sicura grazie a precisi 
controlii nell'allevamento, nel
l'alimentazione e nella macel
lazione». «Si tratta di dati in
confutabili, abbiamo dato tut
ta la documentazione neces
saria al giurì - spiega il presi
dente della Coop Barberini - . 
Propno per questo troviamo 
assurda ed inaccettabile la de
cisione». 

ANNUARIO CEI DEGLI 

ALBERGHI 
D'ITALIA 1989 

Si fa presto a dire -ALBERGO*: ognuno quando pronuncia questa p i * 
rota, evoca con la mente il Suo tipo di albergo, pìccolo 0 grande, (ami. 
dare 0 impersonale, un po' demodé 0 modernissimo e dotalo di un 
sacco di optional eletti onici. E c'è citi preterisce chiamarlo .HOTEL*, 
la più «FINO*. 

Ma cosa si nasconde dietro questa generica dizione? Quali sorpre
se? Per saperlo, basta consultare l'ANNUARIO CEI DEGLI ALBERGHI 
D'ITALIA T9S9, nuova veste e nuova edizione realizzate In collabora* 
zione con Seat 

Cominciamo intanto col dire che, seconda nel mondo solo aali Stati 
Uniti, l'Italia conta qualcosa come 36.683 Hotels per un complesso di 
898.207 stanze, con una media di circa 25 stanze per albergo. Ma Ra
gusa batte tutti con 71 stanze e Asti è il fanalino di coda con poco più 

Molti penseranno che sia Rimini (con l i sua provincia attorno) ad alli
neare il maggior numero di alberghi, e invece è la Provincia di Bolza
no con 5.109174.419 camere! menlre Caltanlssetta ne ha, aitinoli, so
lo 17 con 459 camere. 

Se si considerano le singole località, Roma batte ovviamente tutti con 
ben 746 alberghi e straccia letteralmente le povere 2.414 località che 
ne hanno solo uno 

E qual è l'albergo più caro con camera doppia e bagno? Ma indubbia
mente sta sulla Costa Smeralda e si chiama Pilrlzza (L. 960 000) men
tre il più caro In pensione completa é l'Excelaior di Venezia ti. 
648 000) a testa. 

E con una certa sorpresa che, sfogliando pazientemente i Ire volumi, 
si apprende che è elevato il numero degli alberghi dotati di attrezza
ture sportive 0 d) servizi Inusuali: 

- 3.851 hanno la piscina 
- 1533 il campo da tennis (0 più di uno) 
- 5.598 (circa 16%) sono accessibili agli handicappati 
- 19 hanno campi da golf (non minigolf) 
- 200 sono dotati di parrucchiere 0 barbiere 
- 123 olirono la sauna 
- 261 sono situati in edifici storici 
- 11.965 non fanno storie per gli animali (piccoli e domestici, natui ai-

mente). 

L'Annuario CEI degli Alberghi d'Halli - I t o , edito dalla Compagnia 
Editrice Italiana con sede a (toma, e stato pubblicato per la prima vol
ta nel 1985. 

Quest'anno è stata realizzata la quarta edizione. 

Contentili 
Si tratta di un Annuario di inlormazione qualificala sulla ricettività al
berghiera italiana che elenca e descrive le aziende alberghiere pre
senti sul territorio. 
Comprende anche le pensioni, le locande, I rifugi alpini ed I residen
ce con licenza alberghiera per un totale di 36.649 esercizi, 
Caralterlellctio 
Di ogni albergo riporta ed evidenzia i servizi offerti utilizzando la sim
bologia intemazionale. 
Le revisioni, gli aggiornamenti e ampliamenti vengono fatti ogni i n 
no. 

L'opera è realizzati In tre volumi. 611 alberghi aono ordinati per ra
gione, provincia e località. Le Regioni sono elencale partendo dal 
nord al sud e da ovest ad est. 

Il primo volumi): riporta l i informazioni generali e comprende le se
guenti regioni: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Tremino Aito Adi
ge: 
Il secondo volume: Veneto, Friuli, Liguria, Emilia Romagna, Repubbli
ca di San Marino; 
Il Uno volume: Toscana, Umbria, Marche. Lazio, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia • Sardegna. . . 
Sii alberghi sono ordiniti alfabeticamente in categoria. 
CcnulUilem 
La consultazione è tacile e di Immediata lettura: è sufficiente infatti 
conoscere il nome della locanti per ottenere le informazioni deside
rate. Un indice posizionato a fondo volume consente di reperire l | pa
gina con le notizie oggetto della ricerca, " r • ... 

GROPPO PARLAMENTARE 
DEI SENATORI COMUNISTI 

PALAZZO MADAMA • ROMA 

Bando per due borse di studio 
per laureati in giurisprudenza 

in onore del Senatore Aw. Edoardo Fermi 
Saranno assegnate due borse di studio di L 3.000.000 
ciascuna ai laureati in giurisprudenza con una lesi in di
ritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle ses
sioni di laurea dell'anno accademico 1988-89 prèsso 
l'Università di Roma La Sapienza, che abbiano conse
guito il massimo dei voli nell'esame di laurea. 
È condizione per essere ammessi all'assegnazione di ta
li borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argo
menti riguardanti una delle seguenti tematiche: 

- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa e contabile; 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestio

ni pubbliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 
L'assegnazione delle borse sarà decisa entro il 31 apri
le del 1 990. previo deposilo di una copia della tesi svol
ta e della certificazione del punteggio conseguilo entro 
e non oltre il 1° dicembre dello stesso anno, ad insinda
cabile giudizio della presidenza del gruppo parlamenta
re dei senatori comunisti su proposta di una commissio
ne nominata a tale scopo. Il deposilo dei suddetti docu
menti dovrà avvenire presso la segreteria del gruppo 
nella sede del Senato della Repubblica in PalazroMada-
ma - Roma. 

La Oirezione dell'Istituto 

«M. Alleata» (Reggio E 
organizza dal 16 ottobri) al 28 ottobre 19W un 
corso nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezioni te
matiche, centri di iniziativa). 

Il programma 
Prima parte: 

«Le culture politiche al vaglio del mutamenti» 
a) un nuovo socialismo per un mondo In rapido 

cambiamento. Le sfide che attendono la sinistra: 
Nord-Sud; ambiente; razzismo; democrazia. 

b) la questione religiosa e la questione cattolica: ol
tre il dialogo. 

e) il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo svilup
po e diritti civili. 
Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Ralf 
Dahrendorf e Norberto Bobbio. 

Seconda parte: 
•La questione democratica In Italia» 

a) riforma del sistema politico e alternativa demo
cratica. 

b) verso le elezioni amministrative del '90: costrui
re le alleanze ripensando le città. 

Terza parte: 
«Il "nuovo Pel"»: 

l'organizzazione di un moderno partito di matta» 
a) riforma del partito e nuovo statuto; 
b) il partito del diritti: nuovo ruolo delle strutture di 

base. 
Invitiamo tin da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dei compagni telefo
nando all'Istituto ai numeri 0522/23323/23658. 

IISIIII l'Unità 
Venerdì 
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